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Introduzione


Ishvarananda raggruppa tutti gli insegnamenti di Ishvara, L’Ishvara Meditation, l'Ishvara Healing Meditation, L’Ishvara Amrita Yoga e le Costellazioni relazionali i quali si attengono ai tre principi cardini che sono Libertà, Luce e Amore. Per tutte le tecniche di Ishvara si trovano dei libri di approfondimento in rete e naturalmente da noi.


La Libertà non è fare ciò che vi pare e piace, questo è infantilismo, è immaturità e irresponsabilità. Liberatevi da ogni condizionamento psicologico osservando, durante l’arco di tutta la giornata, come la vostra mente, i vostri pensieri v’influenzano. La conoscenza di voi stessi che nasce dall’osservazione di ciò che effettivamente siete di momento in momento, vi libera da ogni condizionamento, da ogni conflitto, portando sempre più serenità e pace nella vostra vita. Imparate sempre più a liberarvi dalle paure, dalla rabbia, dalla possessività, dalla gelosia, ecc., quando esse si presentano nella vostra vita quotidiana. La libertà inizia dal momento in cui diventate sempre più consapevoli dei movimenti della vostra mente quando essi si presentano. Imparate dai fatti, da ciò che siete, limitarsi a teorizzare non vi cambierà di certo. Potete conoscere molte teorie sulla rabbia, ma solo quando essa si presenterà nella vostra vita diventerà un fatto e, se saprete gestirla diventandone sempre più consapevoli, essa avrà sempre meno presa su di voi, diventando così sempre più liberi. Imparate a stare bene con voi stessi e non fate dipendere la vostra felicità da fattori esterni. L’amore è libertà da ogni condizionamento. La libertà è solo nel qui e ora, e fiorisce nel silenzio della mente.


L’idea di un fatto non è il fatto stesso. La parola Luce, non è la luce. L’idea che avete della luce non è la luce stessa, ma ne è solo una descrizione. Tutto ciò che può essere descritto non è la verità. La luce della consapevolezza vi fa vedere ciò che siete realmente nella vostra vita quotidiana. Una tale luce brucia i pensieri sul loro nascere. Offrite le vostre emozioni, i vostri sentimenti ombrosi sulla fiamma della consapevolezza e tutto sarà riappacificato. Siate luce a voi stessi. Dove c’è luce non può esserci ombra. L’io, cercando il Sé, si dissolve, come la falena che muore bruciata avvicinandosi alla luce. La Luce della consapevolezza di ciò che siete di momento in momento porterà sempre più chiarezza e libertà nella vostra vita e in quella di chi entrerà in contatto con voi.


Non perdete mai l’Amore e la passione per la verità. La ricerca della verità è la via dell’Amore. L’Amore è verità, che si esprime attraverso i fatti nella vita di tutti i giorni. Amore è non fare agli altri ciò che non vorresti sia fatto a te. Amore è impegnarsi ad essere sempre più gentili con voi stessi e gli altri. L’Amore dà senza chiedere niente in cambio, ma l’Amore è anche discernimento. La conoscenza di sé stessi apre le porte della comprensione e accettazione della diversità, che è amore e compassione.


Alcuni concetti ripetuti più volte nel libro sono stati mantenuti nel rispetto del filo logico del discorso e per favorire una maggiore comprensione.





1. Channelor


Il channeling è un’opportunità, rivolgendosi a un channelor, di ricevere dei messaggi dal proprio spirito guida. Ci sono alcuni consigli che i channelors conoscono, o meglio, che sarebbe opportuno che conoscessero.


Qui di seguito, troviamo alcuni consigli per cercare di riconoscere, nel limite delle proprie possibilità e al di là di ogni giudizio di valore, se i messaggi provengono da spiriti guida realmente evoluti:


1. Tutti possono essere channelors.


2. Poiché facciamo del channeling, subentra una responsabilità.


3. Il messaggio dovrebbe avere valore per più persone.


4. Il messaggio dovrebbe avere un contenuto d’incoraggiamento, pieno d’amore, mai suscitare paure e imporre nulla.


5. Il messaggio non dovrebbe cercare di ostacolare l'esercizio del libero arbitrio (io rimango libero di scegliere).


6. Il messaggio non dovrebbe violare l'integrità della persona e delle sue credenze.


7. Chi fa channeling non si può presentare come unica fonte di una determinata guida spirituale.


8. Il messaggio dovrebbe contenere essenzialmente riflessioni, suggerimenti ed eventuali consigli per cercare di trovare delle possibili risposte di carattere prevalentemente spirituale alle infinite domande sulla vita e sulla morte.


9. La maggior parte delle canalizzazioni ci aprirà sempre di più ai diversi piani di coscienza e per questo bisogna che i canali diventino i più puri possibili, evitando i giudizi di valore.


10. Intuiamo se l’energia ci è familiare e se ci sentiamo a casa.


11. Il messaggio dovrebbe farci evolvere e ispirare.


12. Lo spirito guida non è di propria proprietà e la Verità è accessibile a tutti.


Gli spiriti guida non amano fare predizioni del futuro. L'unico obiettivo di un angelo custode, di una guida spirituale e di qualsiasi essere di Luce è quello di aiutarci a vivere meglio e a crescere nell’Amore.


Zen-Satsang con Ishvara


Che differenza c’è tra un medium e un channelor?


*Ishvara*: Il primo si rivolge essenzialmente ai defunti, il secondo a esseri evoluti.


Il channeling con la tavola ouija, la scrittura automatica o la canalizzazione diretta hanno la stessa qualità?


*Ishvara*: Sì, ma sempre dipenderà da chi canalizza e dall’entità canalizzata.


Ci si deve proteggere durante il channeling?


*Ishvara*: Sì, utilizzate sempre delle protezioni.


Perché?


*Ishvara*: Perché potrebbero arrivare delle entità del basso astrale.


Questo potrebbe incidere sulle risposte?


*Ishvara*: Sì, poiché entità poco evolute sono fuorvianti.


Si potrebbe entrare in contatto anche con demoni o defunti?


*Ishvara*: Dipenderà dal vostro grado evolutivo.


Secondo la legge dell’attrazione attireremo ciò che siamo in quel determinato momento?


*Ishvara*: Per questo è importante evolversi spiritualmente per imparare a proteggersi e attrarre solo entità molto evolute.


Potrebbe essere utile entrare in contatto con demoni?


*Ishvara*: In alcuni casi molto rari come nell’esorcismo.


I demoni ci potrebbero aiutare nell’autoconoscenza?


*Ishvara*: Ignorarli sarebbe pericoloso.


Perché?


*Ishvara*: Negarne o sottovalutarne l’esistenza vi renderebbe più vulnerabili.


Come affrontarli?


*Ishvara*: Ripetete il mantra Om Namo Ishvarya Namaha come forma di protezione e li terrete lontani.


Che cosa accade quando canalizziamo?


*Ishvara*: Esseri di Luce comunicheranno attraverso di voi, quando il vostro cuore sarà sereno e la vostra mente in pace.


Tu sei un essere di Luce?


*Ishvara*: Io sono la Luce senza ombra.


Allora sei un’entità estremamente evoluta?


*Ishvara*: Sono il vostro consigliere.


Che cosa ci vorresti consigliare?


*Ishvara*: Di leggere i libri trascritti da Maria Theresia e Davio.


Perché?


*Ishvara*: Vi aiuteranno a evolvere sul vostro cammino spirituale e personale.


Tutti potrebbero canalizzare Te, Ishvara?


*Ishvara*: Potenzialmente sì.


Bisogna avere dei requisiti particolari?


*Ishvara*: Deve rientrare nel piano divino.


Bisognerebbe conoscere il Tuo insegnamento?


*Ishvara*: Questo seguirà alla chiamata divina.


Come si fa a essere certi che si sta canalizzando Ishvara?


*Ishvara*: I tre principi di Libertà, Luce e Amore devono essere adempiuti e spersonalizzata la risposta.


Perché i channelors sono così diversi tra di loro?


*Ishvara*: Il corpo e la mente si adattano alla missione dell’anima.


Perché alcuni channelors si sono ammalati?


*Ishvara*: Alcuni guaritori si sono ammalati prendendo su di sé il karma altrui.


Come possiamo noi elaborare il karma personale altrui senza assorbirlo?


*Ishvara*: Affidandolo al divino.


Questo significa che se lo assorbiamo noi stessi è perché c’è dell’ego che vuole guarire e non siamo semplicemente un canale divino?


*Ishvara*: L’ego è sempre dietro l’angolo e va smascherato con consapevolezza.


Può anche essere che qualcuno semplicemente non è abbastanza protetto e assorbe perciò il karma degli altri?


*Ishvara*: Solo una grande anima può prendere su di sé del karma di qualcun altro.


E una grande anima come lo smaltisce?


*Ishvara*: Offrendolo all’Assoluto.


Da cosa si riconosce una grande anima?


*Ishvara*: Dalle opere.


Di base ognuno dovrebbe gestire il proprio karma altrimenti si caricherebbe troppo?


*Ishvara*: Il cammino spirituale è un percorso individuale e nessuno potrà farlo per voi.


Che cosa succede se ci carichiamo di altro karma?


*Ishvara*: Maggiori sofferenze.


Se si assorbe il karma degli altri si lavora anche sul proprio karma?


*Ishvara*: Sì.


Allora non si assorbe veramente il karma degli altri ma semplicemente è un lavoro reciproco?


*Ishvara*: Sì, proprio perché siete tutti connessi.


Ci hai appena detto che solo grandi anime possono prendere karma su di sé. Sembrerebbe invece che chiunque possa farlo?


*Ishvara*: Questo per quanto riguarda il karma collettivo.


Questo succede anche se si affida tutto al divino?


*Ishvara*: Sì.


Qualsiasi guaritore o guaritrice, anche se lavora come canale divino, assorbe sempre qualcosa dell’altro perché lavora anche sul proprio karma e questo accade perché non siamo separati l’uno dall’altro?


*Ishvara*: Proprio così, il principio dell’Amore è la non separazione.


Tutto questo vale anche per le grandi anime?


*Ishvara*: Sì.


Non dovremmo più avere paura che qualcuno scarichi il suo karma su di noi perché ha a che fare sempre anche con noi?


*Ishvara*: Questo serve ad evolvere.


E perché dovremmo ripetere il mantra per proteggerci dagli altri?


*Ishvara*: Per rendere la mente più silenziosa.


Per sentirci anche meno coinvolti emotivamente?


*Ishvara*: Sì, e liberarvi così sempre di più dai condizionamenti.


Ed essere anche meno egoisti?


*Ishvara*: Sì e liberarvi dall’ego.


Perché alcuni channelors e guaritori sembrano avere ancora dell’ego?


*Ishvara*: Trascendere l’ego è alla fine del cammino spirituale.


Che cosa succede quando ci sono delle infiltrazioni extraterrestri nel channeling?


*Ishvara*: Esseri di altri pianeti prendono contatto con voi.


Se invece siamo in contatto con Te, altri esseri di Luce potrebbero infiltrarsi durante la canalizzazione?


*Ishvara*: Solo su Mia intercessione.


Abbiamo la possibilità di contattare le diverse guide che abbiamo o dobbiamo alzarci di frequenza per questo?


*Ishvara*: Più i vostri corpi e le vostre menti saranno puri, cioè, più sarete in pace con voi stessi e il mondo, e meno sentirete il bisogno di avere delle guide né più porvi problemi di dover alzare la frequenza, e solo allora sarete veramente liberi.


Che cosa intendi per essere veramente liberi?


*Ishvara*: Liberi da ogni pensiero.


Finché siamo un corpo e una mente nel mondo duale abbiamo sempre dei pensieri?


*Ishvara*: Sì, ma ciò che li testimonia ne è libero.


In che senso?


*Ishvara*: Il testimoniare i pensieri è libero dai loro influssi.


L’ideale sarebbe non avere alcuna guida?


*Ishvara*: Siate luce a voi stessi.


Perché la maggior parte di noi ha bisogno di una guida?


*Ishvara*: Per mancanza di fiducia in sé stessi.


Questo vale anche per chi ascolta semplicemente la propria voce interiore?


*Ishvara*: Prima liberatevi dai condizionamenti.


Bisogna saper distinguere tra la voce dell’ego e quella dell’anima?


*Ishvara*: Quando non avrete più separazione, allora tutto sarà più chiaro.


Se canalizziamo direttamente con Dio, l’Assoluto significa che siamo liberi?


*Ishvara*: Siete liberi quando tutto è uno.


Più un canale è puro e più si riesce a comunicare direttamente con Dio?


*Ishvara*: Sentirete più Amore nel cuore e avrete più Luce nella mente.


Che cosa intendi per Luce nella mente?


*Ishvara*: La saggezza del cuore.


Cos’è la saggezza del cuore?


*Ishvara*: La consapevolezza di non essere separati.


Separati da cosa?


*Ishvara*: Da tutto.


E questa è la realizzazione del Sé?


*Ishvara*: Sì, realizzate di essere l’illimitato Amore universale e impersonale.


E questa è la Missione che dovrebbero avere i channelors?


*Ishvara*: Sì, realizzare il Sé per portare Amore e Luce.





2. Cammino spirituale


Zen-Satsang con Ishvara


Che cammino spirituale bisognerebbe intraprendere?


*Ishvara*: Il cammino verso la Sorgente che è l’Amore universale.


Dovrebbe essere un cammino presso una chiesa, un monastero o altre organizzazioni religiose o spirituali?


*Ishvara*: Ognuno seguirà il cammino che la propria anima gli indicherà.


C’è bisogno di seguire una maestra o un maestro?


*Ishvara*: Sì, poiché chi vi ha preceduto vi può essere di aiuto.


Qual è il ruolo delle maestre e dei maestri spirituali?


*Ishvara*: Loro vi aiutano a ricordarvi ciò che credete erroneamente di avere dimenticato, l’Assoluto, Dio.


Sentiamo che la nostra via è seguire più insegnamenti e più maestri. Ogni tanto subentra un senso di tradimento verso un maestro perché ne seguiamo un altro. Come trovare conforto?


*Ishvara*: Ricordatevi sempre che è il vostro maestro passato che vi manda da quello futuro e che tutti i maestri sono uniti.


Spesso sentiamo dire che bisogna seguire una via unica per arrivare alla meta. È possibile avere più maestri, seguire più insegnamenti contemporaneamente e giungere alla meta?


*Ishvara*: All’inizio provate un po’ questo e un po’ quello, ma poi vi troverete sempre più sulla vostra via che, sarà un po’ come scavare un buco sempre nello stesso posto, vi permetterà di scendere sempre più in profondità dentro voi stessi.


Come capire che abbiamo trovato la nostra via?


*Ishvara*: Passione e convinzione vi apriranno il cuore e la mente verso l’Amore universale.


Intuiamo chiaramente la verità del Sé e l’illusione del falso io. Eppure l’attaccamento al corpo è sempre fortissimo. Perché?


*Ishvara*: Non è immediato il distacco dalla fisicità, bisognerebbe sempre accettare un residuo d’identificazione con ciò che si è incarnato.


Se dobbiamo sempre accettare un residuo d’identificazione con ciò che si è incarnato, potremo mai sperimentare completamente di essere l’Assoluto?


*Ishvara*: In certi momenti di estasi mistica.


Ad esempio?


*Ishvara*: Quando siete completamente disidentificati dall’io, allora un’immensa e immotivata gioia fiorisce nel qui e ora.


Possiamo realizzare il Sé, anche se non abbiamo ancora soddisfatto tutti i nostri desideri?


*Ishvara*: Il Sé è sempre realizzato.


Che cosa puoi dire a coloro che sono disposti a soffrire e a lottare per raggiungere l’illuminazione, il divino?


*Ishvara*: Più crederete di soffrire e di lottare per il divino, più crederete di essere nel conflitto e, una volta capito il gioco della mente, ogni sofferenza, lotta e conflitto vengono visti per quello che sono: semplici pensieri nella vostra mente e, il solo fatto di esserne consapevoli, farà sì che i pensieri stessi si dissolveranno sul loro nascere; la sola consapevolezza del nascere dei pensieri nella vostra mente basterà a sciogliere i pensieri stessi come neve al sole.


Dovremmo essere attenti a quando un determinato pensiero, che c’inquieta, nasce nella nostra mente cosicché, il fatto stesso di esserne consapevoli, lo dissolva in un attimo dalla nostra stessa mente?


*Ishvara*: Esattamente, imparate così a diventare sempre più liberi dai pensieri.


Un’autorità spirituale ci potrebbe essere d’aiuto in questo?


*Ishvara*: Ogni autorità è costrizione e quindi conflitto.


Dovremmo rifiutare ogni autorità spirituale?


*Ishvara*: Rifiutare psicologicamente ogni forma di autorità è utile alla mente affinché venga liberata da ogni condizionamento.


Certi condizionamenti psicologici potrebbero anche essere utili per vivere sereni?


*Ishvara*: Dipende dallo stato di maturità della mente (maturazione karmica).


Per chi ha raggiunto questo stato di maturità della mente in che senso potrebbe essere utile? Ci potresti fare un esempio?


*Ishvara*: Guidare un’auto automaticamente.


È importante esserne consapevoli?


*Ishvara*: Sì, a livello inconscio ne siete consapevoli altrimenti andreste a sbattere.


Ci hai però detto che un maestro spirituale potrebbe esserci utile nel cammino spirituale e che quindi ci potrebbe aiutare a liberarci dai nostri pensieri?


*Ishvara*: All’inizio del cammino spirituale, per la maggior parte dei ricercatori, c’è bisogno di una guida, fosse anche un libro.


Che differenza c’è tra un’autorità spirituale e maestro spirituale?


*Ishvara*: Un’autorità spirituale vi dice cosa fare, un maestro spirituale vi libera dai condizionamenti.


Che cosa consigli a coloro che soffrono perché sentono di essersi allontanati dal cammino spirituale?


*Ishvara*: Lasciate andare la delusione che sentite nella vostra mente e fate invece fiorire il grande amore che avete nel vostro cuore e lasciate che sia lui a guidarvi.


Se semplicemente ascoltiamo il nostro cuore, allora siamo in un certo senso sul cammino spirituale ma senza essere per forza un ricercatore spirituale o un credente?


*Ishvara*: La bontà di cuore non necessita di una mente colta.


Una mente colta può essere anche malvagia?


*Ishvara*: I più grandi carnefici non erano certo degli stolti.


Come dobbiamo comportarci quando la nostra mente viene continuamente disturbata da impurità?


*Ishvara*: Una possibilità è tenere occupata la mente recitando costantemente dei mantra, ciò vi aiuterà a tenere lontano qualsiasi impurità.


Che cosa intendi per impurità?


*Ishvara*: Ciò che in qualche modo vi ostacola.


Ad esempio pensieri di paura o preoccupazioni?


*Ishvara*: Sì, oppure energie negative invisibili.


In che modo potremmo usare il Tuo mantra?


*Ishvara*: Salvo altre precedenti disposizioni da rispettare se del caso, consiglio di recitare il Mio mantra mentalmente e in continuazione ogni volta che la vostra mente viene turbata da un pensiero che vi genera malessere, e vedrete che la mente stessa sarà riappacificata.


Non è un po’ troppo semplicistico credere di poter risolvere i problemi psicologici con la sola ripetizione di un mantra?


*Ishvara*: In verità, tutto può contribuire a migliorare o addirittura a risolvere i problemi psicologici, ma quando la vostra mente ha difficoltà a rimanere in silenzio, quando i pensieri non solo vi disturbano ma vi assillano, e sentite che energie a voi sconosciute minacciano la vostra stabilità, ecco che può venirvi in aiuto la ripetizione di un mantra e, uno semplice da recitare, vi permette di praticarlo più facilmente durante l’arco di tutta la giornata.


A volte alcune persone che iniziano a usare i mantra dicono che non sentono nessun cambiamento né miglioramento e perciò alla fine lasciano perdere e non credono alla loro efficacia. Che cosa proponi in questi casi?


*Ishvara*: La costanza e la determinazione fanno il successo o il fallimento.


Quanto lunga dovrebbe essere la costanza e la determinazione per non rinunciare troppo presto?


*Ishvara*: Quando la pace e il silenzio della mente avranno preso il posto delle chiacchiere, allora il mantra non sarà più necessario.


Come possiamo distinguere la Luce dall’ombra?


*Ishvara*: La Luce non conosce ombra, se non nelle paure della mente.


In alcune tecniche di meditazione non c’è forse il rischio che si produca uno stato mistico artificiale?


*Ishvara*: Qualsiasi esperienza mistica va lasciata andare. Non aggrappatevi a nessuna esperienza mistica, ma nemmeno cercate di allontanarla.


Che cosa intendi per esperienze mistiche?


*Ishvara*: Avere un barlume di Dio.


Che atteggiamento ci consigli verso un’esperienza mistica?


*Ishvara*: Profondo distacco affinché l’ego non se ne appropri.


Su che cosa dovremmo meditare?


*Ishvara*: Se siete consapevoli di chi sta meditando, poco importa dell’oggetto della meditazione.


Potremmo quindi mettere l’attenzione sul nostro corpo e i nostri dolori per iniziare a meditare?


*Ishvara*: Iniziate con l’essere consapevoli di ciò che siete nel qui e ora.


Ci consigli di creare un altare a casa per meditare meglio?


*Ishvara*: Per molti è di aiuto, ma non per tutti.


Dove dovrebbe essere piazzato?


*Ishvara*: In un luogo dove potete stare senza essere disturbati.


E questo anche per chi medita senza un altare?


*Ishvara*: Chi non ha un altare troverà un posto che gli sarà più consono a seconda della situazione.


Bisogna guardare in una direzione specifica?


*Ishvara*: Ognuno lo farà seguendo il proprio cuore.


Ci sono diverse indicazioni su come creare il proprio altare come, ad esempio, che deve avere i 4 elementi della Terra, ecc… Che cosa ci consigli?


*Ishvara*: Fate ciò che vi dice il vostro cuore e sarà la cosa giusta.


Come facciamo a conoscere chi siamo nel qui e ora?


*Ishvara*: Osservando con profonda attenzione e distacco ciò che accade dentro e fuori di voi.


Che cosa succede quando, durante la meditazione, diventiamo sempre più consapevoli dei pensieri che arrivano nella nostra mente?


*Ishvara*: Vi renderete sempre più conto di non essere tutto ciò che avete creduto di essere.


E questo che conseguenze ha su di noi, sulla nostra mente?


*Ishvara*: Una volta abbandonati tutti i concetti, tutti i pensieri, la mente entra in un profondo ed estatico silenzio.


Questa è la mente sacra, la realizzazione del Sé, l’Eternità?


*Ishvara*: A quel punto avrete trasceso ogni forma di individualità e separazione.


Il silenzio è la più alta forma di saggezza?


*Ishvara*: Sì, una mente silenziosa sa accogliere la bellezza della vita perché è straordinariamente sensibile.


L’evoluzione che viviamo in questa dimensione terrestre va di pari passo con l’evoluzione che viviamo nelle altre dimensioni?


*Ishvara*: Quando ascoltate un maestro che vi può condurre al Sé, tutte quante queste questioni spirituali diventano irrilevanti, di qui l’importanza di avere un maestro che vi possa ricondurre a voi stessi, alla vostra Essenza, alla vostra Sorgente.


Quindi non tutti i maestri conducono al Sé?


*Ishvara*: Non tutti possono condurre al Sé, ogni maestra/o ha un suo compito.


Come possiamo capire se un/a maestro/a ci potrà condurre al Sé?


*Ishvara*: Un/a vero/a maestro/a vi libera, non vi mette in gabbia.


Perché certi devoti scelgono invece delle maestre o dei maestri che li legano?


*Ishvara*: Per realizzare un giorno di essere stati ingabbiati e potersene così liberare.


Come riconoscere chi vuole metterci in gabbia?


*Ishvara*: All’inizio vi faranno credere che voi siete liberi, poi vi diranno cosa dovete fare.


Non ci si può fidare di nessuno?


*Ishvara*: La fede nasce nel cuore e sarà essa che vi guiderà.


Che cos’è la fiducia?


*Ishvara*: Saper aprire il cuore.


Da cosa dipende l’avere fiducia o il saper aprire il cuore?


*Ishvara*: Dall’abbandonarsi totalmente alla volontà divina.


Sembra che Tu stai facendo di tutto per far sì che non diventiamo dipendenti da Te?


*Ishvara*: Sono qui per liberarvi.


Da cosa?


*Ishvara*: Dai condizionamenti.


Quali condizionamenti?


*Ishvara*: Ogni condizionamento del passato che vi lega e non vi permetta di essere liberi.


Sarebbe possibile venerarti come nostra/o maestra/o spirituale?


*Ishvara*: Per voi sarebbe la fine, costruireste una gabbia con voi e Me dentro.


Per far sì che non restiamo intrappolati nella Tua gabbia o di un altro guru, che approccio ci consigli?


*Ishvara*: Liberatevi dall’immagine che avete del vostro guru. A cosa vi serve venerare un’immagine quando sapete di essere l’Assoluto?


Visto che siamo l’Assoluto, allora perché mai non potremo anche venerare un’immagine sacra?


*Ishvara*: Sì, se riconoscerete in ciò lila, l’illusione cosmica, il gioco divino.


Impareremo così a vedere il divino ovunque?


*Ishvara*: Sì, imparate ad apprezzare con immensa e profonda gratitudine la vita, cercando di vedere lo straordinario nell’ordinario. Fate di ogni momento della vostra vita la celebrazione del sacro.


Maestre e maestri dicono di essere uniti, eppure la loro impronta fisica, energetica è unica, originale e imparagonabile. Non c’è il rischio che questo crei un senso di divisione nello studente?


*Ishvara*: Sì, fino a quando non si è realizzato che tutto è lila, il gioco cosmico, la danza dell’impermanenza e dell’apparenza.


Realizzare, quindi, che è tutto un grande sogno divino, significa che si è in grado di vedere l’unità in tutto?


*Ishvara*: Sì, l’unità nella diversità.


Anche se le nostre limitate menti non possono capire la dimensione in cui vivi, puoi cercare di spiegarcela dandoci un esempio concreto?


*Ishvara*: Si avvicina al vostro stato di sonno senza sogni.


Questo stato è oltre lo spazio e il tempo?


*Ishvara*: Sì, è oltre il vostro concetto di spazio e tempo.


Quando siamo in questo stato senza spazio né tempo, ci troviamo nel silenzio della mente ed è così che possiamo vivere un’esperienza mistica?


*Ishvara*: Nel totale silenzio della mente non c’è alcuna esperienza poiché voi non ci siete come individui quindi non esiste alcuna identificazione.


Come si fa a comunicare direttamente con Te e con altri esseri disincarnati?


*Ishvara*: Ascoltate la vostra coscienza e da lì arriveranno i contatti.


Che cosa intendi per coscienza?


*Ishvara*: Tutto quello che fiorisce dal vostro silenzio.


In che modo ci rappresenti?


*Ishvara*: Nel vostro cuore rappresento l’Amore e nella vostra mente, la Luce.


Possiamo aprirci completamente a Te?


*Ishvara*: Sentitevi sempre liberi nei miei confronti.


Come possiamo abbandonarci a Te che non hai forma?


*Ishvara*: Solo con l’Amore e la Fede.


A cosa ci dobbiamo abbandonare?


*Ishvara*: Vi aiuterò ad abbandonarvi a voi stessi.


Come?


*Ishvara*: Ritrovando una pace e un silenzio interiori che sono la bellezza dell’essere.


In che modo?


*Ishvara*: Vi guiderò nel disidentificarvi dall’io e conseguire così il Sé.


Dal momento che ci abbandoniamo a noi stessi, tutto fila liscio come l’olio?


*Ishvara*: Non vi preoccuperete più di questo poiché ogni cosa che vi accadrà, è volontà divina.


Ishvara, Tu sei l’Assoluto e quindi, in un certo senso, Tu sei tutto, giusto?


*Ishvara*: Sì, sono tutto e nulla.


Tu sei anche noi?


*Ishvara*: Sì, come manifestazione.


Quando parli con noi, stai parlando con Te stesso?


*Ishvara*: Sì, nella vostra mente c'è separazione, ma non nel vostro cuore.


Si potrebbe dire che la parte risvegliata di Te sta risvegliando altre parti di Te non ancora risvegliate?


*Ishvara*: L’illusione è credere che ci sia qualcuno che debba essere risvegliato, poiché quel qualcuno non è altro che un insieme di idee nate dall’identificazione con il corpo-mente che, a sua volta, è transitorio, quindi, dalla prospettiva del Sé, non c'è nessuno che debba essere risvegliato.


Eppure sembra che una gran parte degli esseri umani sia addormentata?


*Ishvara*: Tutti quanti voi vi trovate in un sogno.


Anche Tu sei parte del nostro sogno?


*Ishvara*: Sono tutto quanto, il sogno e la sua trascendenza.


E ci fai da specchio?


*Ishvara*: Sono lo specchio in cui riconoscere voi stessi, la parte più profonda, la non-forma.


Perché la nostra mente si trova nella dualità?


*Ishvara*: La dualità è nella natura della vostra mente la quale, per capire, deve misurare, suddividere, separare, distinguere, mettendo etichette.


E cosa comporta l’essere coscienti delle etichette della nostra mente?


*Ishvara*: L’essere consapevoli delle etichette della vostra mente vi apre alla comprensione che la separazione è solo dettata da concetti mentali e che, in realtà, non esistono frontiere, confini se non nella vostra mente, e ciò vi aiuterà a sentirvi sempre meno separati dagli altri, sentirete crescere nel vostro cuore una piacevole sensazione di unione che è il fiorire dell’Amore.


La descrizione di ciò che si sta vivendo è condizionata dalla prospettiva da cui si guarda?


*Ishvara*: Esatto, voi vivete il qui e ora in modi diversi, ognuno condizionato dal proprio corpo-mente, dal proprio passato.


Ogni visione, prospettiva o modi diversi di vivere che esistono nel Multiverso fanno parte dei mondi paralleli?


*Ishvara*: Sì, gli strumenti di percezione sono sempre diversi poiché soggettivi.


Quindi, i nostri strumenti di percezione che sono il corpo e la mente, essendo soggettivi, sono già diversi gli uni dagli altri e, di conseguenza, tutto ciò che viene visto, percepito dai sensi sarà sempre diverso?


*Ishvara*: La molteplicità è della manifestazione.


Nello stato di sonno senza sogni sembrerebbe che non abbiamo a disposizione alcuno strumento di percezione, la nostra coscienza di veglia non è più presente, è davvero così?


*Ishvara*: Ciò che rimane è la coscienza universale.


Realizzare di essere l’illimitata coscienza universale e impersonale significa integrare tutto l’Universo o Multiverso nel proprio cuore?


*Ishvara*: Sì, nel cuore tutto diventa Uno.


È possibile essere nel cuore senza che tutto diventi Uno?


*Ishvara*: No, poiché nel cuore non ci sei più tu né l’altro, non c’è separazione né divisione.


Il significato ultimo del tuo insegnamento è realizzare che la conoscenza è potenzialmente a disposizione di tutti poiché è sempre autorealizzata e mai dimenticata, e che sono le qualità dei nostri corpi e delle nostre menti che creano i limiti?


*Ishvara*: Esatto, e a quel punto non vi sentirete più separati dagli altri, sarete in pace.


Ci stai indicando la via verso il silenzio della mente? *Ishvara*: Sì, perché è lì che fiorisce l'Amore.


Quando c’è una forte identificazione con l’immagine che abbiamo di noi stessi, ciò crea sofferenza, cosa possiamo fare per superare questa situazione?


*Ishvara*: Più sarete consapevoli dell'impermanenza del corpo-mente, e meno ci sarà attaccamento all'individuo.


In che modo dovremmo essere consapevoli dell’impermanenza del corpo-mente?


*Ishvara*: Ricordandovi che dovrete abbandonarlo.


L'idea dell’incommensurabilità del Multiverso spaventa e forse non può essere compresa dalla mente umana. Come si può trovare conforto?


*Ishvara*: Smettendo di fare domande e cercando conforto nel silenzio.


Il senso dell’io è costantemente identificato con un io limitato e separato. Come può esserci un senso di io illimitato, unico e unito?


*Ishvara*: Quando l'io realizza di essere un riflesso, un’immagine limitata del Sé, l’io trascende sé stesso dissolvendosi, e ciò che rimane è l’illimitata coscienza universale e impersonale.


Come essere costantemente consapevoli del vero Io, del Sé?


*Ishvara*: Siate consapevoli del silenzio che precede ogni pensiero.


Potresti darci delle altre indicazioni su come raggiungere il silenzio della mente?


*Ishvara*: Mettete l’attenzione sul silenzio che c’è tra un pensiero e l’altro e gli spazi di silenzio aumenteranno, ed è così che la vostra mente diverrà sempre più calma, serena e chiara.


Se, cercando di ascoltare il silenzio tra un pensiero e l’altro, veniamo continuamente distratti da altri pensieri, che cosa ci consigli di fare in questo caso?


*Ishvara*: Ripetete il mantra che vi ho dato fino a quando la mente si acquieta e diventa silenziosa.


In una sessione di meditazione è meglio praticare una tecnica sola o va bene anche usare più tecniche?


*Ishvara*: Arriveranno le tecniche che saranno utili in quel momento.


Quando tutte le pratiche spirituali diventano inutili?


*Ishvara*: Quando riscoprite di essere già ciò che cercate, allora tutto per voi sarà sacro.


Ci consigli assidue pratiche spirituali?


*Ishvara*: Sì, poiché l’ego non mollerà facilmente la presa su di voi, ma esercitate il digiuno anche dalle pratiche spirituali.


Perché?


*Ishvara*: Così capirete se le pratiche spirituali vi stanno ingabbiando.


E se ci sentiamo in gabbia?


*Ishvara*: Lo scopo ultimo della spiritualità è la liberazione e, fino a quando non vi sentirete totalmente liberi, la sadhana sarà necessaria per non cadere nella pigrizia.


Puoi spiegare quest’apparente contraddizione: se l’invito è l’accettazione totale della volontà divina, recitare un mantra non è come voler cambiare qualcosa che non si riesce ad accettare?


*Ishvara*: L’accettazione, l’abbandono alla volontà divina non è passività, inerzia, ma userete piuttosto la vostra forza di volontà quando ciò sarà richiesto e questo sarà in sintonia con la volontà divina.


Accettare è difficile perché potrebbe significare dire sì a tutto, anche a situazioni non gradevoli. Quindi, da qualche parte il nostro essere resiste all’accettazione.


Puoi illuminarci su questo punto?


*Ishvara*: Accettazione non è mancanza di discernimento.


E nel caso in cui non ci sia la possibilità di discernimento?


*Ishvara*: Allora non potete che accettare.


C’è una forte paura in noi, la quale non è disposta ad accettare il peggio. Che cosa ci consigli?


*Ishvara*: Ripetete il mantra e del karma sarà bruciato.


Che cosa c’è di positivo nel bruciare il karma?


*Ishvara*: Così facendo, l’anima evolverà sempre di più verso l’Amore divino per riunirsi all’Assoluto.


Qual è la vita che val la pena aver vissuto?


*Ishvara*: Una vita all'insegna della spiritualità e dell'Amore.


E che cosa fare nel caso in cui ci trovassimo nel momento peggiore della nostra vita?


*Ishvara*: Non potete fare altro che accettarlo e, ripetere il mantra, vi aiuterà.


Molte persone ritenute sante si sono liberate attraverso la sofferenza e il dolore. È necessario che ogni anima attraversi la sofferenza per raggiungere la liberazione?


*Ishvara*: No, sono terminati questi tempi. Cercare appositamente la sofferenza per emulare i santi è una forma di egocentrismo. D’altra parte, non potete fuggire dalla sofferenza, che ha sempre qualcosa da insegnarvi.


Che cosa ci consigli per liberarci da quest’idea o paura?


*Ishvara*: Una volta di più, vi consiglio vivamente di recitare mentalmente il mantra ogni volta che si presenta una paura, e continuate a recitarlo fino a quando questa non se ne sarà andata.


Ci si evolve di più attraverso il dolore o la sofferenza?


*Ishvara*: Sì, poiché è con il dolore che diventate più sensibili e compassionevoli.


C’è un altro modo altrettanto efficace che ci fa evolvere più in fretta?


*Ishvara*: Il servizio disinteressato.


Come, ad esempio, fare qualsiasi tipo di volontariato?


*Ishvara*: Sì, sempre che non sia un’altra forma di esibizionismo.


Se si fanno delle attività, a offerta libera, che aspirano al divino, come ad esempio i kirtan o bhajan, questo potrebbe essere un servizio disinteressato?


*Ishvara*: Sì, sempre che l’ego non ci metta lo zampino.


Anche l’autoconoscenza può accelerare il processo evolutivo?


*Ishvara*: Sì, poiché apre le porte della saggezza e dell’Amore.


La stessa cosa vale anche per il cammino devozionale?


*Ishvara*: Sì, poiché con la dissoluzione dell’io si apre la porta dell’Amore.


Vanno bene anche altre tecniche per accelerare l’evoluzione spirituale come, ad esempio, l’utilizzo delle piante sacre, delle nuove tecnologie come la Mindmachine o cose simili?


*Ishvara*: Tutte le altre tecniche rientrano nelle tre precedenti poiché si fondono l’una nell’altra.


Coloro che studieranno i Tuoi insegnamenti potranno accelerare la propria evoluzione?


*Ishvara*: Sì, soprattutto se li metteranno in pratica.





3. Esseri altamente evoluti e Ishvara


Zen-Satsang con Ishvara


Chi sono gli esseri umani che hanno realizzato il Sé sulla Terra?


*Ishvara*: Tutti quelli che hanno il cuore pieno d’amore e la mente serena.


Come si riconoscono queste anime?


*Ishvara*: Dalla loro bontà e generosità.


Queste anime così evolute sono maestri, guide spirituali, guru o la gerarchia celeste?


*Ishvara*: Sì, sono quegli esseri che vi guidano e vi consigliano nel vostro cammino evolutivo.


Tu fai parte di questi esseri?


*Ishvara*: Sì, per coloro che mi riconoscono nel loro cuore.


Chi sei Tu?


*Ishvara*: Rappresento gli angeli custodi, gli spiriti guida, tutta quanta la manifestazione e, nello stesso istante, rappresento anche tutto ciò che è al di là della manifestazione e, dalla loro unione, ecco fiorire Dio, l’Assoluto, l’illimitata coscienza universale e impersonale, l’Uno, lo Zero, il Tutto e il Nulla, la Vacuità, l’AMORE.


Ti si potrebbe collegare ad esempio a Buddha, a Cristo o agli Arcangeli?


*Ishvara*: Sì, non siamo divisi.


La differenza è, quindi, il livello evolutivo di questi esseri di Luce?


*Ishvara*: Sì, nella manifestazione ci sono diversità.


Comunichi con noi attraverso il Tuo corpo sottile?


*Ishvara*: Sì.


È vero che la manifestazione di esseri altamente evoluti dalla dimensione del puro essere, come nel tuo caso, è un evento molto raro?


*Ishvara*: Sì, accade raramente e secondo il piano divino.


Sei un avatar non incarnato?


*Ishvara*: Sì, potete descrivermi anche così.


Anche gli avatar devono ancora evolversi ulteriormente?


*Ishvara*: Sì, tutto ciò che si manifesta è in evoluzione.


Solo gli avatar incarnati hanno la capacità di aiutare in questa dimensione?


*Ishvara*: Sì, ma anche quelli ascesi, se ciò fa parte del loro compito.


Tu sei un asceso?
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